XII DOMENICA T. O. – ANNO A
Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini
Con il battesimo un uomo diviene corpo di Cristo, vita nella sua vita, anzi possiamo dire che diviene vita di Cristo nel mondo in mezzo agli uomini. Nulla è più visibile di una vita e nulla più reale. Ora chi è vita del suo Signore, chi è vita nella sua vita e vita dalla sua vita, potrà mai nascondere la sua verità, che non è verità invisibile, ma visibile, non solamente soprannaturale ma anche fisica? Nasconde questa nuova realtà chi non è questa nuova realtà. Chi è questa nuova realtà, mai la potrà nascondere. Sempre la manifesterà. La potrà nascondere non dicendola con le parole, ma poi nel momento del primo gesto, della prima decisione, della prima scelta che è obbligato a fare, la potrà nascondere solo se si è separato da questa sua nuova realtà, la realtà cioè che lo ha fatto corpo di Cristo e sua vita in mezzo ai suoi fratelli.  Ma se il discepolo di Gesù si separa, si dissocia dalla sua nuova vita, quali saranno le conseguenze per lui? Quale sarà il suo futuro non solo nel tempo, ma soprattutto nell’eternità?
Gesù è il vero uomo nel vero Dio che ha sempre una parola di purissima verità. Mai Lui ha detto una parola non del Padre, non di verità, non di luce, non di giustizia. Mai ha proferito una parola di inganno, menzogna, vana. Gesù è vero in ogni sua parola. Chi entrerà nel regno eterno del Padre? Colui che il Padre riconoscerà essere stato vera vita di Cristo nella storia, nel tempo. Il Padre accoglierà nel paradiso quanti si presenteranno vestiti di Cristo Signore, vestiti con il Vangelo del Figlio suo. Se ci presenteremo svestiti il Padre non potrà accoglierci. Possiamo noi allora chiedere a Cristo Gesù che si faccia garante per noi presso il Padre? Possiamo rivolgerci a Lui perché venga in nostro aiuto e attesti o testimoni per noi che siamo stati suoi discepoli. Come Gesù è vero uomo nel vero Dio sulla terra e mai ha detto una parola di falsità, così sarà vero uomo nel vero Dio nei cieli eterni e mai dirà una parola di falsità a nostro beneficio. Parola di verità è stato sulla terra. Parola di verità sarà nel paradiso, dinanzi al Padre suo. Se il Padre non ci riconosce, neanche lui potrà riconoscervi. La verità è la sua veste eterna. Lui è la verità. 
Chi vuole essere riconosciuto da Gesù Signore davanti al Padre suo, deve in ogni tempo, dinanzi ad ogni uomo, amico e nemico, tentatore e persecutore, giusto o ingiusto, fedele o infedele, adoratore del vero Dio o idolatra, uomo rivestito di virtù o impastato di vizi, manifestare che la sua vita è vera, reale, santa, evangelica vita di Gesù. Come Gesù ha testimoniato che Lui era vita del Padre anche dinanzi alla sentenza di morte per crocifissione, così ogni suo discepolo deve attestare che la sua vita è vita del suo Maestro e Signore. Se dovrà andare incontro alla morte, vi andrà, ma sempre rivestito di Cristo, per attestargli la sua fedeltà e il suo amore. Ma oggi nessuno più crede nel Vangelo come fonte eterna della nostra verità. Oggi vi è un pensiero perverso che sta conquistando tutti i cuori. Questo pensiero perverso attesta che alla fine regnerà solo la misericordia del Padre. Alla fine scomparirà la Rivelazione, morirà la Tradizione, il Magistero verrà eclissato, la morale si dileguerà. Tutta la storia sarà dichiarata non storia. La misericordia del Padre essa sola regnerà per l’eternità. Finito il tempo, tutto ciò che è stato in esso, non ha valore presso Dio. Presso Dio ha solo valore la sua eterna misericordia. 
Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.
Personalmente invece credo e confesso che ogni Parola di Dio è purissima verità e si compie sempre. Credo e confesso che la misericordia del Signore è il frutto della sua giustizia e della sua verità. Credo e confesso che quanto Gesù ha detto è la sua verità eterna e mai Lui diventerà uomo falso in un Dio falso, perché un Dio dalla parola falsa, parola detta ma che poi non mantiene. Se così fosse non comprenderei il mistero di Cristo Gesù, che è mistero anche di morte per crocifissione. Per questa mia fede ritengo che è cosa giusta che ognuno si chieda: la mia vita è vita di Gesù Signore? È interamente spesa per Lui? Sono così forte da resistere ad ogni tentazione che mi chiede di dare la mia vita al mondo e alla sua idolatria? Qual è la mia fede dinanzi ad ogni Parola di Cristo Gesù? Anch’io mi sono lasciato conquistare dal pensiero perverso che ormai governa cuori e menti? Dalla giusta risposta, dalla risposta secondo verità dipende il nostro futuro eterno. Il Padre dei cieli non sarà governato dal nostro pensiero perverso, ma dalla purissima sua Parola, Parola che è giunta a noi in ogni pienezza di luce e di verità per mezzo del Figlio suo. Madre di Dio, vieni in nostro aiuto. Fa’ che la nostra vita sia tutta vita di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Non permette che ci svestiamo di Lui.  
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